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Classificazioni dell’OMS 
•  La prima classificazione elaborata dall’OMS, “La 

Classificazione Internazionale delle malattie” (ICD, 1970) 
risponde all’esigenza di cogliere la causa delle 
patologie, fornendo per ogni sindrome e disturbo una 
descrizione delle principali caratteristiche cliniche ed 
indicazioni diagnostiche.  

•  L’ICD si delinea quindi come una classificazione 
causale, focalizzando l’attenzione sull’aspetto 
eziologico della patologia. EZIOLOGIA --> 
PATOLOGIA --> MANIFESTAZIONE CLINICA 



ICIDH-80 

•  L’ICD rivela ben presto vari limiti di applicazione e ciò 
induce l’OMS ad elaborare un nuovo manuale di 
classificazione, in grado di focalizzare l’attenzione non 
solo sulla causa delle patologie, ma anche sulle loro 
conseguenze. Pertanto nasce “la Classificazione 
Internazionale delle menomazioni, delle disabilità e degli 
handicap” (ICIDH, 1980)  



ICIDH-80 

L’ICIDH è caratterizzato da tre componenti 
fondamentali:  

   - la menomazione, come danno organico e/o 
funzionale; 
- la disabilità, come perdita di capacità operative 
subentrate nella persona a causa della menomazione; 
- svantaggio - handicap, come difficoltà che l’individuo 
incontra nell’ambiente circostante a causa della 
menomazione. 



ICIDH-80 

•  Il concetto fondamentale dell’ICIDH è basato 
quindi sulla sequenza:  
Menomazione -> Disabilità -> 
Handicap. 



ICIDH-80 

 A seguito di un evento morboso, sia esso una malattia , 
congenita o meno o un incidente, una persona può subire una 
menomazione, ovvero la perdita o anomalia strutturale o 
funzionale, fisica o psichica. La menomazione può poi portare 
alla disabilità, ovvero alla limitazione della persona nello 
svolgimento di una o più attività considerate “normali” per 
un essere umano della stessa età. Infine, la disabilità può 
portare all’handicap, ovvero allo svantaggio sociale che si 
manifesta a seguito dell’interazione con l’ambiente   



ICF 

 L’ICF  Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute 
deriva da un processo di revisione   
dell’ICIDH-80 iniziato dall’OMS nel 1993. 



ICF 

•  La classificazione ICF è uno strumento 
innovativo per concezione e costruzione. L’ICF 
è stato accettato da 191 paesi come lo standard 
internazionale per misurare e classificare salute e 
disabilità. 



ICF 

•  L’ICF  è una classificazione delle componenti 
della salute. In tal senso l’ICF non riguarda 
solo le persone con disabilità ma tutte le 
persone, proprio perché fornisce informazioni 
che descrivono il Funzionamento umano e le sue 
restrizioni. 
 



ICF 

•  utilizza una terminologia più neutrale i termini 
di:  
 menomazione, disabilità e handicap 

  vengono sostituiti dai termini di: 
  Funzioni e Strutture Corporee, Attività e 

Partecipazione. 



Interazione fra le componenti dell’ICF 


